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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· il Parlamento europeo si è recentemente espresso in merito alla protezione sociale per i lavoratori autonomi attraverso la risoluzione del 14 gennaio 2014 intitolata proprio "Protezione sociale per tutti i lavoratori autonomi";
· un numero crescente di lavoratori autonomi a causa della grave crisi economica si trovano al di sotto della soglia di povertà e non figurano ufficialmente come disoccupati;

· i lavoratori autonomi sono storicamente esclusi dagli ammortizzatori sociali applicati invece ai lavoratori dipendenti (cassa integrazione, mobilità, etc.) e ai disoccupati (assegno di disoccupazione);

· rispetto alla tutela in caso di malattia sussiste una evidente discriminazione tra lavoratori dipendenti (pubblici e privati) e quelli autonomi.  I primi, infatti, possiedono una serie di garanzie diversificate in caso di malattia (ad es. 180 gg. a stipendio pieno, divieto di licenziamento, possibilità di richiedere part-time, divieto di trasferimento, accesso alla legge 104/1992), tutte tutele legittime e sacrosante, per i lavoratori autonomi, invece, l'INPS non prevede l'indennità di malattia (per es. per commercianti e artigiani) oppure prevede, per gli appartenenti alla gestione separata, garanzie irrisorie, chiaramente insufficienti in caso di patologie serie e prolungate;

· il finanziamento dei sistemi di protezione sociale, soprattutto in un momento di crisi economica, permette di conciliare gli obiettivi sociali ed economici e, a lungo termine, contribuisce al mantenimento e allo sviluppo dell'economia, deve essere considerato un investimento e non una spesa;
Considerato che:

· molti consigli comunali hanno chiesto al Presidente del Consiglio e al Ministro del lavoro azioni fattibili e realizzabili quali: una indennità di malattia che copra l’intero periodo di inattività; il diritto a una indennità di malattia a chi abbia versato all’INPS almeno tre annualità nel corso dell’intera vita lavorativa; un indennizzo relativo alla malattia uguale a quello stabilito per la degenza ospedaliera quando ci si deve sottoporre a terapie invasive (chemio, radio, etc.); il riconoscimento della copertura pensionistica figurativa per tutto il periodo della malattia; la possibilità di sospendere tutti i pagamenti (INPS, IRPEF), che saranno poi dilazionati e versati a partire dalla ripresa lavorativa; la possibilità di escludere i lavoratori autonomi ammalati dagli studi di settore;

· rispetto alla copertura finanziaria delle precedenti richieste, la cassa INPS della gestione separata risulta in attivo e, da una ricerca effettuata da ACTA, i versamenti INPS per prestazioni assistenziali (indennità di malattia, indennità di degenza ospedaliera, indennità di maternità) dovrebbero essere coperti dallo 0,72 per cento dell'aliquota totale (28,72 per cento), non superano il 50 per cento, dimostrando come ci siano ampi margini per migliorare le protezioni che i lavoratori autonomi possono avere in caso di malattia grave,
IMPEGNA

la Giunta regionale a chiedere al Parlamento e al Governo nazionale di intervenire affinché il Ministro del lavoro modifichi la normativa attuale al fine di tutelare maggiormente i lavoratori autonomi colpiti da malattia grave o prolungata.
Approvato all’unanimità nella seduta del 20 gennaio 2015; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri Pastore e Pellegrino del Gruppo Misto
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